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Compito 06 Maggio 2024 
 

ES.1-Dato il circuito in figura a regime, determinare il valore dell’energia immagazzinata 

dall’induttore � e la potenza generata ed erogata dal generatore di tensione reale ��� � ���. 
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ES.2-Dato il circuito in figura, determinare il valore della potenza generata da �� e la potenza reattiva 

sul carico �. 
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Esercizio N. 1 06 Maggio 2024 
 

Dato il circuito in figura a regime, determinare il valore dell’energia immagazzinata dall’induttore � 

e la potenza generata ed erogata dal generatore di tensione reale ��� � ���. 

 

 
 

 

Inseriamo le correnti che ci servono e denominiamo tutti i nodi, Fig. 1 

 

 
Figura 1 
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Nel nostro sistema notiamo che: 

 

•  l’induttore in regime permanente continuo si comporta come un cortocircuito. 

 

Quindi in base a queste considerazioni, il sistema diventa Fig. 2: 

 

 
Figura 2 

 

Sostituiamo al generatore reale di corrente �� � ��  l’equivalente generatore reale di tensione ��� � ��ed applichiamo Millman sia tra i nodi A e C, sia tra i nodi B e D, Fig. 3: 

 

�567 
 �8�8 � ����1�8 % 1�� % 1�:
�567 
 11�8 % 1�� % 1�:

 

 

�5;< 
 �=�= % ����1�= % 1��
�5;< 
 11�= % 1��

 

 

 
Figura 3  
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Applichiamo Millman ore fra i nodi B e C ed otteniamo, Fig. 4 

 

�5;7 

��567 % �����567 % �� � �>�> % �5;<��5;< % �?�1��567 % �� % 1�> % 1��5;< % �?� �5;7 
 11��567 % �� % 1�> % 1��5;< % �?� 

 

 
Figura 4 

 

da qui: @;7 � �5;7 
 0 

 @;7 
 �5;7 

 

Nota @;7, da Fig. 3 ricaviamo: 

 @;7 � �� � �567 
 �� % �567�B;7        CD EFG B;7 
 @;7 � �� � �567� % �567  

 @;7 � �5;< 
 ��5;< % �?�B;<       CD EFG B;< 
 @;7 � �5;<�5;< % �?  

 

e @6; % �� 
 ��B;7 

 @6; 
 ��� � �B;7 

 

Nota @6;, da Fig. 2: 

 BH 
 @6;�  

 

da cui: 

 I� 
 	
 �J�
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Calcoliamo ora la potenza generata e quella erogata dal generatore di tensione reale ��� � ���. 

 

Nota B;<,  

 @;< � �5;< 
 �5;<B;< 

 @;< 
 �5;< % �5;<B;< 

 

Nota @;<, da Fig. 1: 

 @;< � �� 
 ��B�    CD EFG B� 
 @;< � ����  

 

Nota B�, abbiamo: 

 KL�� 
 ��J� 

 K/�� 
 �MNJ� 
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Esercizio N 2 06 Maggio 2024 
 

Dato il circuito in figura, determinare il valore della potenza generata da �� e la potenza reattiva sul 

carico �. 

 

 
 

Evidenziamo i nodi del sistema, Fig. 1: 

 

 
Figura 1 

 

Esaminiamo prima il nucleo magnetico ed alimentiamo i tre avvolgimenti, Fig. 2: 

 

 
Figura 2 

 

Il circuito elettrico corrispondente è, Fig. 3 
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Figura 3 

 

Dove: 

 ℛℓ 
 ℓQRQST
ℛ�ℓ 
 2ℓQRQST
ℛV 
 CQRT
ℛ��ℓWX� 
 2ℓ � XQRQST

 

 

Di conseguenza le riluttanze equivalenti viste dai tre avvolgimenti saranno: 

 ℛYZ 
 ℛYZ8 
 ℛYZ� 
 ℛYZ� 
 2ℛℓ % ℛ�ℓ % ℛ��ℓWX� % ℛX 

 

Gli accoppiamenti mutui sono tutti perfetti e, con le alimentazioni scelte, possiamo definire i versi 

dei flussi e quindi dedurre il segno dei coefficienti di mutua induzione, per cui: 

 

�8 
 [8�ℛYZ \8� 
 ]�8��   ^ 0
�� 
 [��ℛYZ \8= 
 ]�8�=   _ 0
�= 
 [=�ℛYZ \�= 
 ]���=  ^ 0
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Fissando il verso delle correnti, introducendo gli operatori impedenza, ed i vettori rotanti, abbiamo 

Fig. 4: 

 

 
Figura 4 

 

Dove: 

 `̅b 
 � `̅H 
 cd� `̅b8 
 �8
`̅b� 
 �� `̅b= 
 �= `̅b� 
 ��
`̅b> 
 �> `̅b? 
 �? `̅7 
 � cde

 

 

Le impedenze `̅b> e `̅7 sono in parallelo e l’equivalente sarà in serie con `̅b�, quindi: 

 

`̅YZ 
 `̅b>`̅7`̅b> % `̅7 % `̅b� 

 

E quindi la Fig. 5: 

 

 
Figura 5 
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Applichiamo Millman fra i nodi A e B: 

 

�f56; 
 �f81̅̀
H

`̅56; 
 11̅̀
H

 

 

Riapplichiamolo fra i nodi C e D: 

 

�f5 
 �f�1̅̀
b� % 1̅̀

b? % 1̅̀
YZ

`̅5 
 11̅̀
b� % 1̅̀

b? % 1̅̀
YZ

 

 

Otteniamo così la Fig. 6 

 

 
Figura 6 

 

Scriviamo ora le equazioni alle due maglie scegliendo per entrambe il senso di percorrenza concorde 

al verso delle correnti: 

 

g�f56; % �fH8 % �f5�8 % �f5=8 % �fH� % �f58� % �f5=� 
 �`̅56; % `̅b8�Bf8
��f5 % �fH= % �f58= % �f5�= 
 `̅5Bf�  

 

Sostituendo ed ordinando: 

 

g�f56; � cd�8Bf8 % cd\�8Bf8 � cd\=8Bf� � cd��Bf8 % cd\8�Bf8 % cd\=�Bf� 
 �`̅56; % `̅b8�Bf8
��f5 � cd�=Bf� � cd\8=Bf8 % cd\�=Bf8 
 `̅5Bf�  

 

e ricaviamo Bf8 e Bf�. 
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A questo punto, dalla Fig. 6, possiamo anche calcolare: 

 @f6; � �f56; 
 �`̅56;Bf8 

 @f6; 
 �f56; � `̅56;Bf8 

 

e 

 @f7< � �f5 
 `̅5Bf� 

 @f7< 
 �f5 % `̅5Bf8 

 

La Fig. 5, qui riportata, ci è utile per calcolare sia la potenza generata da ��, sia la potenza reattiva sul 

carico �. 

 

 
 @f7h � @f7< 
 `̅b=�f� 

 @f7< è nota e quindi 

 @f7h 
 @f7< % `̅b=�f� 

 

Per cui: 

 KL�
 
 �f )*�f
 

 

Nota la @f6;, abbiamo: 

 

BfH 
 @f6;`̅H  

 

Da cui: 

 i� 
 $�J�
 

 

 


